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IL CANE DEL MESE CIRI

“Il Caniziario”
Il DIZIONARIO dei nostri amici a 4 zampe...

Mensile di aggiornamento del Rifugio Valdiflora in collaborazione con Associazione Amici del Cane Onlus

L’estate è la stagione delle 

vacanze, ma purtroppo anche 

quella degli abbandoni. Quante bestiole 

anche quest’anno si ritroveranno sole, 

abbandonate al proprio destino, per strada, 

disperate, indifese? Quante arriveranno 

al nostro Rifugio? Probabilmente molte, 

sicuramente troppe. E allora noi del Rifugio, 

che ben sappiamo quanto sia triste per un cane 

invecchiare in canile sorretto da una speranza 

via via sempre più flebile e che per questo, 

approfittando della bella stagione, moltiplichiamo 

le iniziative per attirare sempre più visitatori; noi 

del Rifugio, dunque, vogliamo lanciare una sfida 

che è un po’ anche una scommessa: aiutateci a far 

ricordare l’estate del 2014 non per 

gli abbandoni ma, per una volta, 

solo per le adozioni, tante tante 

tante adozioni! Venite a trovarci e 

dateci una mano a vincerla questa 

scommessa e a dimostrare che davvero 

tutto si può cambiare in meglio, anche i luoghi 

comuni. Al Rifugio si apre dunque la stagione 

delle ADOZIONI ESTIVE. Sta a te, sì, proprio a 

te che stai leggendo, futuro adottante, renderla 

indimenticabile, per te, per noi, e soprattutto 

per uno dei nostri ospiti. Vieni ad adottare uno 

dei cani del Rifugio e questa estate ti cambierà la 

vita. Noi ci contiamo. E ti aspettiamo. 

A prestissimo!

Se dovessi descrivere Ciri in poche 
righe lo definirei uno scapestrato 
dispensatore di allegria! Ciri è 
euforia, brio, gioia, avventura e 
affetto in formato peloso di taglia 
media e su 4 zampe! Un miscuglio 
di energie positive spiazzanti, che 
riesce a strappare sorrisi anche ai 
più riservati: è impensabile non 
accorgersi di lui se è in zona!

Ciri attualmente sta 
frequentando il corso 
per Addestratori Cinofili 
E.N.C.I. e la sua conduttrice 
ripete sempre in modo 
fiero che è il cane più 
bello del Rifugio. In effetti 
è bellissimo: ha un pelo morbido e 
lucente, di un affascinante tenebroso 
nero, che dona al suo sguardo tenero 
una magica eleganza!

Come molti cani meravigliosi, 
anche Ciri attende quassù la sua 
opportunità: un padrone, una 
famiglia, persone che lo amino alle 
quali riempire la vita con la sua 

Adozioni estive

Info e adozioni 349 8637590

presenza, una presenza viva e gioiosa che non 
può e non deve essere lasciata all’interno di 
un Rifugio per cani. Il Rifugio Valdiflora è un 
posto accogliente, ma deve servire solo per il 
passaggio di cani come Ciri!

Sperando di avervi incuriositi... cari lettori 
del “Caniziario” fatevi avanti e… adottiamo 
Ciri!!!

Età : 2 anni  circa

Sesso: maschio

Razza : meticcio

Taglia : media

Carattere: fantastico!
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Sesso: maschio
Età del cane: giovanissimo
Razza del cane: segugio italiano
Colore mantello: fulvo
Taglia del cane: media

Descrizione: Alberto, detto “Albertino”, 
è un giovanissimo segugio a pelo 
raso, molto dolce, tenero e anche un 
pochino timoroso

ALbERTo

GUAPo

GIG

GIoVINCo

Sesso: maschio
Età del cane: giovane
Razza del cane: meticcio
Colore mantello: nero
Taglia del cane: media

Descrizione: Guapo, fratello di Gig, 
è molto vivace, ma ugualmente 
dolce e gestibilissimo.

Sesso: maschio
Età del cane: giovane
Razza del cane: meticcio
Colore mantello: marrone
Taglia del cane: media

Descrizione: Giovinco è un cane 
superlativo, bellissimo, docilissimo, 
affettuosissimo, obbedientissimo.

Info e adozioni 349 8637590
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Sesso: maschio
Età del cane: giovane
Razza del cane: meticcio
Colore mantello: marrone
Taglia del cane: media

Descrizione: Gig è un pelosone 
simpaticissimo, dal carattere docile, 
affettuoso e giocoso.
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Sesso: maschio
Età del cane: adulto
Razza del cane: meticcio
Colore mantello: nero
Taglia del cane: medio/piccola

Descrizione: Guinness è un cagnetto 
simpatico e vivace, ma anche 
molto buono.

GUINNESS

MEMoLE

oRAzIo

NELLo

SIMoN

Sesso: maschio
Età del cane: adulto
Razza del cane: meticcio labrador
Colore mantello: biondo
Taglia del cane: media

Descrizione: Nello è un originale 
“labrador col pelo”, tranquillo, 
equilibrato e affettuoso come 
tutti i labrador.

Sesso: maschio
Età del cane: adulto
Razza del cane: meticcio
Colore mantello: fulvo
Taglia del cane: piccola

Descrizione: orazio è un canino 
delizioso, piccolo, obbediente, 
allegro, il compagno ideale per tutti.

Sesso: maschio
Età del cane: adulto
Razza del cane: breton
Colore mantello: bianco/arancio
Taglia del cane: media

Descrizione: Simon, da tanti anni 
in canile, è un breton tranquillo e 
affettuoso, senza problemi né con le 
persone né con i cani. Tifiamo per lui 
perché è l’“anziano” del gruppo.

Info e adozioni 349 8637590
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Sesso: femmina
Età del cane: giovanissima
Razza del cane: meticcio
Colore mantello: bianco/nero
Taglia del cane:  medio/piccola

Descrizione: Memole è una cagnetta 
allegra, serena, dolcissima e sempre 
desiderosa di attenzioni.



I convegni 
  Rifugio

del

Il 16 maggio si è tenuto a Col-
leviti il primo di un lungo ci-
clo di incontri sul tema che 

da sempre sta a cuore a noi del 
Rifugio Valdiflora: il benessere 
animale e la corretta convivenza 
uomo-animale.

In effetti è proprio questa la 
forza motrice che da anni ci ha 
spinto e ancora ci spinge a la-
vorare sodo per raggiungere un 
fondamentale obiettivo: riuscire 
a far adottare un numero di cani 
pari a quello di quanti parallela-
mente vengono abbandonati e 
dunque inseriti in struttura. Non 
è facile, ma noi ce la mettiamo 
tutta.

In occasione del convegno, è 
stato interessante e piacevole 
notare come intorno al mondo 
del cane ruotino tantissimi ap-
passionati, esperti, professionisti 

che lavorano in maniera tempe-
stiva, attenta e appassionata sui 
suoi diversi aspetti. In particolare 
sono emerse le notevoli poten-
zialità della pet therapy, che at-
traverso i nostri amici a quattro 
zampe si dimostra assai efficace 
in relazione a vaste fasce di po-
polazione, in particolare quella 
di età più avanzata e quella in età 
scolare ed oltre. A sottolinearlo è 
stato l’ormai ex assessore, dot-
tor Conforti, che ha portato ad 
esempio l’importante contribu-
to offerto dalla pet therapy nel 
facilitare l’instaurarsi di relazioni 
con gli altri nelle persone anzia-
ne. Non solo: il cane, avendo ne-
cessità continua di cure, diventa 
per gli anziani un impegno co-
stante nella vita di tutti giorni e, 
in questo senso, li aiuta facendo-
li sentire ancora indispensabili.
Il veterinario dottor Torri, nel suo 
intervento, ha voluto ulterior-

I buoni cittadini a quattro zampe
16 maggio 2014

mente sottolineare questa caratte-
ristica citando il caso del Comune 
di Milano, che sta pensando di dare 
in adozione migliaia di cani alle per-
sone anziane nella convinzione che 
il miglioramento dello stile di vita 
consentirà anche un miglioramento 
delle condizioni sanitarie e dunque 
una riduzione della spesa pubblica 
destinata.

Cosa dire poi della legge, ancora 
troppo antropologizzata? Un argo-
mento di grande interesse e impor-
tanza: il nostro codice penale è ric-
chissimo di reati verso gli animali, 



maltrattamenti, ecc., ancora tutti 
però valutati in un’ottica troppo 
“a misura di uomo”. L’avvocates-
sa Rosy Gianneschi ci ha istruito 
su tutte le novità normative che 
è necessario conoscere per evi-
tare problemi.

E cosa dire infine della neces-
sità di avere aree a misura di 
animale e di ampliare la cono-
scenza sul tema per evitare che 
il cane diventi un tramite o un 
pretesto per sollevare ‘conflitti 
umani’, per soddisfare esigen-
ze e/o disagi familiari oppure 
semplicemente il proprio ego,  
come ha sottolineato il dottor 
Ciceroni dell’Asl 1 di Firenze? 
Una vera e propria carrella-
ta di esempi pratici ci ha fatto 
comprendere la molteplicità e 
la complessità dei casi. Il cane 
non è una res, ha detto ancora il 
dottor Ciceroni, e certo inserirlo 
nello stato di famiglia vuol dire 
essere consapevoli che i doveri 
implicano servizi e infrastruttu-

re correlati. I cani sono di ausilio 
per casi di dipendenza motoria, 
per gli ospiti delle strutture, per 
i non vedenti. Ma se mancano 
le infrastrutture base come fac-
ciamo?

Il cittadino, d’altro canto, deve 
essere educato, formato, ac-
compagnato nel percorso di 
adozione e cura del cane, e 
dunque, ha affermato il dottor 
Torri, è fondamentale essere 
affiancati da strutture come il 
Rifugio Valdiflora, che possono 
offrire specifici contributi con 
incontri sulle pre-adozioni, 
sulla prima accoglienza, sulla 
formazione, sull’educazione ci-
nofila, sui servizi per le perso-
ne più fragili.

Insomma, veramente un mondo 
inesplorato e poco comunicato 
che, grazie ai convegni del Ri-
fugio Valdiflora, vuole arrivare 
a dar voce ai ‘buoni cittadini a 
quattro zampe’.

I convegni 
  Rifugio

del



Sentiamo spesso parlare di pet therapy, un vocabolo che 
ormai è diventato di uso comune, e come molti termini 

presi in prestito dai cugini inglesi ha assunto spesso conno-
tazioni diverse.
Oggi vogliamo raccontarvi la nostra esperienza di incontro 
tra i cani del Rifugio Valdiflora e gli anziani del Centro Le Ca-
melie: non so se questa possa essere correttamente definita 
pet therapy, di sicuro a noi ha fatto bene al cuore.

Anna, che di professione fa l’educatrice e lavora con gli anziani, 
ha proposto ai “nonni” alcune giornate condivise in modo che 
potessero aiutarla a realizzare dei cuscini per i cani più bisogno-
si del Rifugio Valdiflora, presso il quale Anna si è diplomata edu-
catrice cinofila.

Gli ospiti del Centro le Camelie di lucca al Rifugio Valdiflora aprile 2014

“Non essere 
più ascoltati, 
questa è 
la cosa 
più temuta 
quando 
si diventa 
vecchi”
A. Camus

PROGETTO: 
realizzare cuscini per i cani anziani del 
canile utilizzando materiale di recupero.

L’obiettivo è stato quello di far sentire ancora capace ed uti-
le la persona anziana, con la riscoperta delle capacità ma-
nuali attraverso la creazione tangibile di un qualcosa di utile 
a migliorare la permanenza dei cani più bisognosi.
È stato entusiasmante mettersi in gioco, ma anche commo-
vente vedere e capire in che modo queste persone si sentis-
sero simili e si identificassero nelle difficoltà a cui possono 
andare incontro i cani anziani della struttura:

In sintesi: 

	Trascorrere una giornata diversa, divertente,
  meno monotona, fuori dall’ordinario;

	Riscoprire l’utilità del loro lavoro, favorendo 
 l’autostima; 

	Condividere ricordi ed abilità con il gruppo, 
 anche per chi è rimasto in struttura;

	Creare legami con il personale e gli altri anziani;

	Farli sentire importanti e utili.

Partecipanti: 

Diana, Lola, Eda, Giuliano, 
Eugenio e Annamaria

Educatori del centro per anziani: 
Anna dalle Luche

Educatori cinofili del Rifugio: 
Anna dalle Luche, Alessandra Biagioni, 

con il prezioso aiuto di Rachele Corradini!



La giornata passo dopo passo

STEP 1: 
Recuperare la lana da vecchie matasse fornite 
dai volontari.

STEP 2: 
Al lavoro!!! I nostri temerari anziani hanno 
lavorato con cura la lana recuperandone il filato, 
con pazienza ed amore.

STEP 3: 
Partiamo?!? Un po’ titubanti e, nonostante 
la faticosa impresa, curiosi di vedere i pelosi 
coetanei ospiti del Rifugio.

STEP 4:
Il viaggio... i ricordi... le emozioni di Eda, il timore 
di un luogo che non si conosce e che sembra 
lontano, Giuliano ed Eugenio sgomenti per il 
chiacchierare di tutte le donne.

STEP 5:
L’arrivo: piacere! ci presentiamo agli operatori 
del canile ed è subito simpatia reciproca!!!

STEP 6:
Ci ambientiamo subito, ci accomodiamo ed 

arrivano i cani: Orfeo, Simon, Sincera.

STEP 7:
Non ci sono esitazioni, passano tutte le paure 
e le diffidenze iniziali, i cani comprendono che 
hanno di fronte persone delicate ma non è una 
difficoltà: si avvicinano festosi sbaragliando ogni 
aspettativa negativa.

STEP 8:
Sorrisi, carezze, biscotti, leccate, baci, coccole, 
fragorose risate, scodinzolamenti... ci sentiamo 
bene... tutti, pelosi e non: l’allegria si trasmette e 
il tempo vola...

STEP 9: 
Cuscini: li scarichiamo dal furgone e i cani 
capiscono subito che quello è un regalo per loro 
e con nostra grande soddisfazione ci si stendono 
sopra...

STEP 10:
È stata una bellissima giornata, ma come in ogni 
avventura è arrivato il momento di salutarci, 
ripromettendoci di incontrarci di nuovo, e 
presto.



Anna dalle Luche: I nonni sono partiti per questa gita titu-
banti e un po’ scettici. Come al solito mi hanno detto che 
sono una matta, mi hanno chiesto se sapevo guidare il “ca-
mion” e se avevo la patente. Si sono dichiarati troppo vecchi 
per fare “quelle cose lì”, ma i cani, come sempre, hanno fatto 
una magia... Così li ho visti ridere di cuore di fronte ai loro 
buffi atteggiamenti, intenerirsi fino quasi alla commozione, 
trovare energie per giocare, anche se dalla sedia a rotelle. E 
che la giornata sia stata un successo lo dimostra il fatto che, 
nonostante la stanchezza, già nel viaggio di ritorno tutti mi 
hanno chiesto di organizzare una nuova gita per tornare a 
trovare i loro nuovi amici. Allora, cosa dire se non grazie a 
Diego, alla sua famiglia e al suo staff? Un grazie speciale va 
poi a Rachele, che con i suoi 16 anni ha saputo stare con gli 
anziani con un rispetto che non era formalità e che soprat-
tutto li ha saputi ascoltare senza l’atteggiamento di suffi-
cienza e tolleranza che spesso hanno i giovani nei confronti 
dei vecchi. (Rachele: click-premio)
A Orfeo, Simon e Sincera una grattatona sulla groppa.

Alessandra: Inizio solo ora, a distanza di settimane, a scrive-
re queste righe sulla bellissima giornata trascorsa insieme 
ai “nonni”, come sono stati affettuosamente soprannominati 
da Anna… E un po’ mi trema la mano, perché ho saputo da 
Anna che Eugenio ha lasciato la squadra ed ora spero ci ri-
volga il suo sguardo dal cielo.
È stata una giornata ricca di emozioni, è bastato un sorriso 
per creare un legame e trovare la voglia di non lasciarsi inti-
morire da nessuna barriera: l’età, il viaggio, le paure si sono 
sciolte in un “Ben arrivati!”, e di colpo ci siamo ritrovati in una 
magica atmosfera familiare in cui condividere il più possibile 
l’uno dell’altro.

Commenti sulla giornata:

La loro sembrava una “missione”, quasi non volessero per-
der tempo in preamboli, e così si è rotto subito il ghiaccio e 
ci hanno letteralmente ricoperti di consigli, racconti e aned-
doti, esortandoci a fare e ad imparare! Attraverso di loro ho 
rivisto i miei nonni, questo affetto di una tenerezza disar-
mante che mi ha fatto apprezzare ancora di più le opportu-
nità offerte da questo lavoro.
I cani, saggiamente, sono stati garbatissimi, nessuno ha 
suggerito loro che le persone anziane sono molto più de-
licate, eppure, anche se euforici di incontrare nuove mani 
ricche di carezze e biscotti, hanno mantenuto un convinto 
senso di rispetto.
Ci sono molte immagini che mi rimarranno impresse nel 
cuore e che, chiedo perdono, non riesco a descrivere come 
vorrei, la cosa però che mi ha lasciata davvero disarmata 
è stato scorrere i commenti dei nostri “nonni”: vi ho letto 
chiaramente la loro richiesta di affetto, affrontata come una 
similitudine con i cani anziani del canile. Aver rivolto un 
piccolo pensiero a questi cani che, come loro, hanno delle 
persone che se ne prendono cura ma che non sono la loro 
famiglia, aver realizzato con le proprie mani un qualcosa di 
tangibile sentendosi così ancora abili e non da accantonare: 
forse  proprio questo si aspetterebbero da un loro caro che 
non c’è, o che non può, o che semplicemente non vuole.
Leggere poi la frase “le ragazze sono brave con i cani, ma 
anche con le persone” mi ha spiazzata: perché sottolineare 
una cosa così scontata?!? 
Grazie di cuore “nonni”: Eda, Diana, Giuliano, Lola, Annama-
ria ed Eugenio. Grazie anche a te, Anna, che ti prendi cura 
di loro. Grazie per i cuscini a nome dei cani anziani del cani-
le… Ma ancor di più GRAZIE per ciò che ci avete insegnato e 
trasmesso, non lo dimenticheremo. Vi aspettiamo a braccia 
aperte perché siete importanti... e forse non è così scontato 
farvelo sapere!

Cani: Abbiamo mangiato un sacco! E abbiamo ricevu-

to anche un sacco di complimenti! Ci siamo sistemati 

sui cuscini e speriamo proprio che questi simpatici 

nonnini tornino presto.



Diana: “Non ho mai avu-
to contatto con gli animali 
e mi piacerebbe continua-
re. Li ho visti lavorare quan-
do sono venuti alle Camelie 
con Anna ed Emiliano. Mi 
ha fatto piacere lavorare 
per i cani per fargli i cuscini, 
è inverno anche per loro e 
sono vecchietti come noi”.

Lola: “Sono stata con-
tenta, bella gita, mi sono 
lasciata un po’ andare, bra-
va gente, ci siamo trovati 
bene. Io ho un po’ paura dei 
cani ma erano belli e non 
facevano paura. Le bimbe 
sono proprio brave, non 
volevo venire ma poi sono 
contenta di essere venuta. 
I cuscini sono contenta di 
averli fatti con tanto amore 
per le bestiole che anche 
loro soffrono”.

I pensieri dei “nonni”

Eda: “Sono stata soddi-
sfatta in tutto, in specie 
della vita degli animali, mi 
sono innamorata di Orfeo, 
di come le ragazze li riem-
piono di cure, e sono stata 
soddisfatta di avere fatto i 
cuscini, Orfeo ci si è subito 
sdraiato. Ho insegnato alle 
‘bimbette’ come si sfaceva-
no le materasse di una volta 
così tengono puliti i cuscini 
ai cani”.

Giuliano: “Scoprire un’oa-
si nel deserto. Vitalità nei 
cani e il personale erano 
tutti gentili, il paesaggio dà 
un senso di pace, panora-
ma splendido, Alessandra 
che ha scelto di lavorare 
con i cani con il brevetto di 
pilota, Rachele si vede che 
ha passione, trasmettono 
amore per i cani ma anche 
per le persone”.

Arrivederci a presto 
cari, splendidi “nonni”!!!



Grandi novità: una nostra vecchia conoscenza, Orfeo, è stato adottato!!!
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E anche per la tenera Domitilla è iniziata una nuova vita. Auguri piccoletta!!!



Ecco la prima squadra 
di fantastici binomi 

che domenica 6 luglio 
2014 hanno affrontato la 
loro prima prova di obe-
dience in una gara inter-
na al Rifugio.
Giudice della prova il ve-
terano Massimo Campini, 
docente del corso, ac-
compagnato dal bravis-
simo Kept, detto anche 
“Peppino”.
I partecipanti si sono tutti 
distinti in campo, e hanno 
dimostrato di aver fatto 
tesoro dei 4 mesi di corso 
e di aver lavorato molto 
con il proprio cane!

Obedience... che passione!

L'obedience è una discipli-
na molto complessa, non è 
un gioco... per riuscire ne-
cessita di costanza, impe-
gno e tanta passione!
Con soddisfazione faccia-
mo un grandissimo augu-
rio a tutti loro sperando di 
vederli chissà... su qualche 
importante podio!

• Erika Loscalzo e Suri
• Giulia Pagliuca e Orazio 
• Rachele Corradini e Gaia 
• Maicol Ricotta e Orfeo 
• Alessia Paoletti e Nassa
• Barbara Viti e Moon
• Francesca Lascialfari e Greta 
• Silvia Leprai e Nicky.



MAsteR peR AniMAtORe CinOFilO                1-7 settembre 2014
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Animatore Cinofilo per Strutture Ricettive 
ed Eventi in piazza per Pubbliche Amministrazioni

Oggi sempre più famiglie, italiane 
e non, decidono di non lasciare il 
proprio peloso in pensione durante 
il periodo delle vacanze. Ormai in 
Italia esistono villaggi, campeggi 
e resort che accettano gli amici a 
quattro zampe, ma non esiste an-
cora una figura in grado di far di-

vertire padrone e cane attraverso il 
gioco, facendo nello stesso tempo 
crescere il cane e rendendolo più 
educato e competente. Oggi tutto 
questo è possibile grazie alla crea-
zione di figure in grado di gestire 
a 360° le famiglie in vacanza con 
l’amico Fido.

I Centri Cinofili specializzati in ani-
mazione, oltre che in educazione, 
istruzione e addestramento, sono 
rari e ricercatissimi dalle famiglie 
che decidono di trascorrere il saba-
to e la domenica insieme al proprio 
Fido divertendosi e conoscendo 
altri amanti degli animali. Le Pub-
bliche Amministrazioni, ormai sen-
sibili al tema “cane”, auspicano la 
progettazione e realizzazione di 

eventi cinofili per sensibilizzare la 
popolazione in favore dell’adozio-
ne e contro l’abbandono, favoren-
do così anche un’innegabile cresci-
ta culturale. La creazione di eventi 
cinofili sul territorio è dunque un 
servizio nuovo, innovativo e molto 
molto richiesto.

Se vuoi diventare animatore cinofi-
lo, dunque, non aspettare… iscriviti 
al nostro MASTER!

L’animatore cinofilo è una figura professionale di nuova formulazione specializzata 
in animazione, il cui profilo si può dettagliare come segue:

• Animatore presso strutture 
ricettive di mare, campagna 
e montagna, per le famiglie 
che decidono di trascorrere 
la loro vacanza con Fido.

• Organizzatore di eventi ci-
nofili, privati e per le Pubbli-
che Amministrazioni.

Per informazioni: 

349 8637590 

servizioalcliente@rifugiovaldiflora.it



VIII Corso per Addestratori cinofili riconosciuti E.N.C.I.

Corso per Addestratori
di cani da utilità,

compagnia, agility 
e sport

(sez. 1 Albo degli Addestratori Enci)

- Saprai educare e capire meglio il tuo
   amico a quattro zampe

- Potrai lavorare con un attestato 
   riconosciuto a livello nazionale

- Scoprirai nuove opportunità lavorative

VIII Corso per Addestratori cinofili riconosciuti E.N.C.I. 

Corso per Addestratori 
di cani da utilità,       

compagnia, agility e 
sport  

(sez. 1 Albo degli Addestratori Enci) 

 

 - Saprai educare e capire meglio il tuo 
amico a quattro zampe 

 - Potrai lavorare con un attestato rico-
nosciuto a livello nazionale 

 - Scoprirai nuove opportunità lavorati-
ve 

COME E’ ORGANIZZATO IL CORSO 

• Lezioni didattiche in aula-laboratorio 

• Attività pratica in campi di addestramento out-
door e indoor c/o Rifugio Valdiflora 

• Verifiche di apprendimento in itinere 

Esame finale teorico-pratico (cui è subordinato il 
rilascio di attestato di Addestratore e l'iscrizione 
all'Albo dell'E.N.C.I.) 

• Il corso ha una durata di 150 ore (100 teoriche e 

50 pratiche) e si svolge in modalità week end 

Il corso è a numero chiuso ed ha un limite 
massimo di 20 partecipanti 

    

CONTATTACI 

Per info scarica il programma e la scheda di 
iscrizione allegati! 

Chiamaci al 334/1844833 

Oppure scrivici a  

servizioalcliente@rifugiovaldiflora.it 

il corso è a numero chiuso ed ha un limite
     massimo di 20 partecipanti

COME E’ ORGANIZZATO IL CORSO

• Lezioni didattiche in aula-laboratorio

• Attività pratica in campi di addestramento 
outdoor e indoor c/o Rifugio Valdiflora

• Verifiche di apprendimento in itinere

Esame finale teorico-pratico (cui è subordinato il
rilascio di attestato di Addestratore e l'iscrizione
all'Albo dell'E.N.C.I.)

• Il corso ha una durata di 150 ore (100 teoriche 
e 50 pratiche) e si svolge in modalità week end

COntAttACi

per info scarica il programma e la scheda di
iscrizione allegati!

Chiamaci al 334/1844833
Oppure scrivici a

servizioalcliente@rifugiovaldiflora.it



L’estate è la stagione 
delle vacanze!

CON

TE!

PORTAMI



Sono moltissimi 
i cani che han-

no paura dei tem-
porali oppure dei 
fuochi d’artificio o 
degli spari. Alcuni 
sfortunati addirit-
tura odiano ognu-
na di queste cose! 
Lasciati da soli in 
casa distruggono 
l’appartamento 
o si provocano 
gravi lesioni nel 
tentativo di scap-

pare. Smettiamo subi-
to di incoraggiare invo-
lontariamente questo 
comportamento e non 
diamo quindi in alcun 
modo l’attenzione ad 
un cane che ci sta di-
mostrando paura per 
qualcosa. Le paure non 
si puniscono e non si 
premiano… semplice-
mente s’ignorano. Se 
accarezziamo il cane 
mentre è in corso un 
temporale e sul divano 
c’è saltato in braccio, 
alla ricerca di protezio-
ne, non facciamo altro, 
invece di tranquilliz-
zarlo come potremmo 
credere, che incorag-
giare e premiare con 
le nostre carezze il suo 
comportamento pau-
roso. Stessa cosa se 
cerchiamo di attirarlo 
fuori di sotto il letto, 
dove si è rifugiato, con 
del cibo e parlandogli 
con toni affettuosi. In 
questo caso gli stiamo 
dicendo chiaramente 
(e contrariamente alle 
nostre vere intenzioni) 

che tutte le volte che 
dimostrerà paura per il 
temporale noi saremo 
disposti a dimostrar-
gli maggior attenzione 
ed affetto del solito. E 
perché quindi il nostro 
amico dovrebbe rinun-
ciare in futuro a questo 
“premio” ottenuto così 
facilmente, comportan-
dosi oltretutto in modo 
per lui del tutto natura-
le? Peggio ancora sa-
rebbe se invece lo sgri-
dassimo o per esempio 
tentassimo di usare la 

scopa per farlo uscire 
da sotto il letto!  Allora 
sì che penserebbe che 
aveva davvero ragione 
ad aver paura! E non 
riuscirà per il futuro a 
scordarsi di quest’even-
to traumatico asso-
ciandolo allo spavento 
provato. “Profilo bas-
so”, quindi, con il cane 
pauroso del temporale 

mentre i tuoni e i lampi 
si danno da fare! Non 
guardiamolo negli oc-
chi mentre ha paura, 
non parliamoci. Provia-
mo invece a prendere il 
guinzaglio e l’ombrello 
e usciamo con lui. Se 
non dovesse accettare 
di lasciare il suo rifugio 
sotto il letto, scegliamo 
in tal caso il male mi-
nore e per quella volta 
ignoriamolo comple-
tamente. La prossima 
volta, in previsione 
dell’arrivo del tempora-

le, chiuderemo per tem-
po la camera da letto o, 
anche meglio, uscire-
mo con lui al guinzaglio 
per tempo, prima che 
inizi il diluvio. Se fuori, 
mentre piove, dimostra 
paura e non vuol cam-
minare non trascinia-
molo, ma limitiamoci 
ad aspettare immobili 
assieme a lui che spio-

va. Prima d’acquistare 
un CD audio studiato 
per desensibilizzare i 
cani nei confronti del 
temporale (sono corre-
dati d’istruzioni d’uso) 
potrete fare una prova, 
con poca spesa, noleg-
giando il CD La tempe-
sta perfetta. Potrete 
provare così se i tuoni 
delle scene di tempora-
le riproducono l’effetto 
indesiderato sul vo-
stro cane. Se così fos-
se, allora dovrete farlo 
ascoltare al cane tutti i 

giorni a volume prima 
bassissimo e poi sem-
pre più alto per tempi 
sempre più lunghi, fino 
ad ottenere una de-
sensibilizzazione nei 
confronti dei suoni del 
temporale.

Dr. Carlo Ciceroni
Medico Veterinario 
Comportamentalista
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Vieni a conoscerci al Rifugio Valdiflora, a San Quirico di Pescia, e intanto visita il nostro sito, www.rifugiovaldiflora.it, 
dove potrai trovare tutte le informazioni utili su orari di apertura e itinerari per raggiungerci 

e potrai vedere le foto dei nostri cani nella sezione “ospiti in adozione”. E se vuoi scriverci: info@rifugiovaldiflora.it  A presto, ti aspettiamo!!!
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